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Sommario  

L’aggiornamento, omogeneizzazione e redazione dei PAI-Ri (PAI – Rischio idraulico) e del PGRA (Piano 
Gestione Rischio Alluvioni) richiede specifici approfondimenti su alcune tematiche che giocano un ruolo 
significativo nelle azioni e negli strumenti di pianificazione, al fine di ottenere un quadro d’insieme 
caratterizzato dallo stesso livello di accuratezza e significatività sull’intero territorio dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

Per quanto riguarda la forzante idrologica, l’attuale metodologia per la stima della precipitazione di progetto è 
costituita dal metodo VAPI (Valutazione delle Piene), sviluppato ormai oltre 20 anni fa. 

Nell’ottica di effettuare una revisione della banca dati e dell’intera metodologia di stima della precipitazione di 
progetto si è provveduto inizialmente ad un rilevante aggiornamento dei dati a disposizione. Il dataset utilizzato 
comprende serie storiche di massimi annui di precipitazione di breve durata (1, 3, 6, 12 e 24 ore) estratte 
dall'Improved Italian – Rainfall Extreme Dataset (Mazzoglio et al., 2020). Questo dataset rappresenta una ricca 
fonte di informazioni che consente una copertura spaziale e temporale significativamente più ampia rispetto 
ai lavori precedenti. 

L’aggiornamento delle stime degli estremi di pioggia è stato effettuato con il metodo del “patched kriging” 
(Libertino et al., 2018). Tale approccio permette di sfruttare tutta l’informazione pluviometrica disponibile, 
anche quella relativa a serie molto brevi, in quanto è basato su una robusta procedura di gap-filling ottenuta 
mediante un’applicazione sequenziale (ovvero anno per anno) di un kriging dei massimi annui di assegnata 
durata. Per realizzare l’analisi locale di frequenza delle precipitazioni intense in qualunque punto della regione 
oggetto di studio tale metodo utilizza serie storiche omogenee nello spazio ottenute mediante interpolazione, 
preservando la variabilità originaria delle serie stesse. L’approccio non richiede la definizione di aree 
omogenee e si presta agevolmente a revisioni anche frequenti, una caratteristica che diventa molto utile in 
presenza di nuove osservazioni di notevole entità. 

Nella versione iniziale del metodo l’interpolazione veniva effettuata tramite un kriging ordinario dei valori di 
precipitazione, dai quali veniva preliminarmente rimossa l’influenza della quota tramite un’operazione di 
detrending. Recenti lavori, condotti al fine di valutare la variabilità degli estremi in funzione della quota 
(Mazzoglio et al., 2022, 2023), hanno mostrato come non sia conveniente utilizzare una singola relazione per 
descrivere tale variazione su area vasta a causa dell’elevata variabilità spaziale dell’effetto orografico. Nella 
nuova versione si è scelto quindi di adottare un regression kriging. Tale metodo (descritto in Mazzoglio et al., 
2023) è basato su georegressioni locali che analizzano la relazione fra valore medio degli estremi (pioggia 
indice) e quota (estratta da un modello digitale del terreno ricampionato a 1 km di risoluzione), al fine di 
ottenere un modello di regressione con pendenza ed intercetta spazialmente variabili. 

Questo lavoro ha portato ad una revisione del quadro complessivo inerente agli estremi di precipitazione sub-
giornalieri resi in termini di curve di probabilità pluviometrica e altezze di precipitazione di assegnate durate e  
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periodo di ritorno, sotto forma di griglia con risoluzione pari a 1 km. L’analisi è inoltre corredata da 
approfondimenti mirati ad identificare le aree in cui le nuove stime presentano marcate differenze rispetto alle 
precedenti. 
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